
Dal Vangelo secondo Giovanni (10,1-10) 

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: 
chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi 
sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi 
invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il 
guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli 
chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce 
fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, 
cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché 
conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo 
seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non 
conoscono la voce degli estranei». Gesù disse loro 
questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa 
parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in 
verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro 
che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le 
pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno 
entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e 
troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, 
uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la 
vita e l’abbiano in abbondanza». 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Pastori e guardiani. È risorto, il Signore. Inutile cercarlo fra i morti, 
inutile imbalsamarlo, inutile seppellire Dio. È una lunga festa di pietre 
rotolate, la Pasqua, un evento di massi ribaltati, di definitività rimesse 
in discussione, di canti funebri interrotti. Ma, lo viviamo sulla nostra 
pelle, ci vuole del tempo per convertirsi alla gioia. E percorsi interiori, 
strade dell’anime tracciate dallo Spirito per potersi finalmente 
arrendere all’evidenza. È qui, il risorto. Raggiunge Tommaso. E i 
discepoli di Emmaus. E noi. Egli vuole che nessuno vada perduto. 
Cerca ad una ad una le pecore smarrite. Smarrite per il troppo 

soffrire. Per gli scandali suscitati da uomini di Chiesa. Per la nostra 
stupida inclinazione all’autocommiserazione. Viene, conosce per 
nome ciascuno di noi. E non è come il pastore compassionevole di 
Luca, che si sfinisce finché non ha ritrovato la pecora perduta. È 
muscoloso e determinato, il pastore di Giovanni. Pronto a fare a 
pugni pur di difendere le sue pecore. 
Entra dalla porta. Entra dalla porta della nostra anima il pastore. 
Sa come entrare, abita la nostra interiorità, la sua forza è 
nell’amore verso Dio e gli uomini e la conoscenza che ha delle 
cose di Dio. Altri si mascherano, ingannano, sono dei mercenari. 
Ma solo a lui, al pastore, stiamo a cuore. Quanto è vero! Ancora 
oggi molti si occupano di noi solo per interesse. Per vendere 
soluzioni al nostro disagio, per proporci soluzioni improbabili, per 
manipolarci e ottenere consenso. A chi sto davvero a cuore? A chi 
sta a cuore la mia felicità, sul serio, in maniera disinteressata, solo 
per amore? I mercenari fingono di occuparsi di noi ma, in realtà, si 
occupano solo del loro interesse. Intendiamoci: nessuno può agire 
al posto nostro, nessuno può occuparsi di noi meglio di noi stessi. 
Ma altro è farlo seguendo un Maestro, il Signore, altro 
improvvisandosi per ciò che non si è. Gesù Risorto che 
proclamiamo Figlio di Dio, rivelatore del Padre, è l’unico che sa 
dove condurci, l’unico che ci conosce più di quanto noi stessi ci 
conosciamo. 
Ci spinge fuori. È la voce che ci permette di riconoscere il 

pastore. È la Parola che vibra possente e vera in noi che ci permette di distinguere il vero pastore dai mercenari. Quella Parola che ci scuote, ci 
scruta, ci incendia, ci scompone, ci innalza, ci rianima, ci svela, ci riempie. Quella Parola che meditiamo, amiamo, celebriamo. Se la frequentiamo, 
se la amiamo, non possiamo sbagliare: è quella la Parola, l’unica, che ci aiuta a riconoscere il vero Pastore. Ci chiama per nome, per rassicurarci. 
Poi ci caccia, ci spinge fuori. Fuori dall’ovile, fuori dalle certezze, fuori dalle piccole isole in cui ci siamo nascosti. Fuori dalle sacrestie, fuori dalla 
curia, fuori dal nostro piccolo mondo auto-referenziale. Ma anche fuori dalle nostre certezze incrollabili, dai nostri cammini spirituali definiti e statici, 
inossidabili e puri. Fuori dalle visioni piccine. Fuori. Come ci ricorda Papa Francesco. Dio abita le periferie. 
La porta delle pecore. Al tempo di Gesù le pecore venivano radunate durante la notte e chiuse in 
un basso recinto fatto di pietre accatastate. A volte, ad aumentare un po’ la sicurezza, di 
aggiungeva una fila di rovi spinosi, in modo da impedire ai ladri e ai lupi di accedere e di fare 
scempio del gregge. Il recinto, normalmente, sorgeva nei pressi del villaggio e radunava le pietre 
di numerosi proprietari. A turno, poi, questi si alternavano per la veglia della notte: si ponevano 
nell’unica apertura del recinto di pietre e, seduti, si appoggiavano con la schiena ad uno stupite e 
con le gambe rannicchiate chiudevano il passaggio: diventavano loro stessi la “porta” del recinto. 
Impedivano così ai malintenzionati di avvicinarsi. Sul fare del mattino, quando arrivavano i singoli 
proprietari, bastava una voce per svegliare le proprie pecore che, a questo punto, venivano 
lasciate passare per andare a pascolare. Gesù è quel pastore che passa la notte a vegliare, 
accovacciato all’apertura del recinto di pietre, diventando egli stesso la porta che lascia passare 
solo chi ha a che fare con le pecore e tiene lontano i nemici, i briganti, i ladri. Fino a quando è lui a 
vegliare, fino a quando è lui il custode della porta del nostro cuore no, non abbiamo nulla da temere. 
Pastori e guardiani. È lui il Pastore. L’unico buono, l’unico bello, come abbiamo cantato nel 
Salmo. E cerca guardiani e cani. Anime innamorate che lo aiutino a condurre, lasciandosi 
condurre. Così siate, fratelli preti, così diventate, fratelli vescovi. Guardiani e cani che saltano 
festanti intorno all’unico Pastore. Che poi siate fragili, incoerenti, a volte burberi, poco importa. 
Siate, però, innamorati. Per farci innamorare. (Commento di Paolo Curtaz alle letture del 07-05-2017) 

 

«Io sono il buon pastore  

e offro la vita  

per le pecore» 

(dall’antifona alla Comunione Gv 10,14.15) 
 

7 maggio 2017 
Quarta domenica di Pasqua 

Preghiera 
Signore Gesù Cristo, 

Figlio del Padre, 

nato dalla Vergine Madre, 

abbi pietà di noi peccatori. 

Rinnova nel tuo Spirito 

la nostra vita, la nostra famiglia, 

la vita della Chiesa 

e l’intera umanità. 

E fa che ogni creatura, 

anche la più piccola e fragile, 

conosca come Maria 

la grazia di essere da Te benedetta 

e trovi per Te, con Te, in Te 

armonia, dignità e pace. Amen 

 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 6 AL 14 MAGGIO 2017 

Sabato 6 maggio 

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 7 maggio – Quarta Domenica di Pasqua  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti Domenica e Domenico Amico (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa presso il 
chiesolino della Madonna della Neve. In caso di 
pioggia la S.Messa verrà celebrata nella chiesa 
parrocchiale  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 10.30 a Marmirolo S.Messa con la 

celebrazione delle prime comunioni  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 8 maggio  

� Ore      a Sabbione S. Messa al quartiere Casartelli 
� Ore 20,45 a Marmirolo momento di preghiera in 

preparazione alla cresima dei ragazzi/e di tutta 

la nostra Unità Pastorale 

Martedì 9 maggio 

Mercoledì 10 maggio  
in occasione dell’anniversario della morte di don 
Luigi Guglielmi a Gavasseto è sospesa la S.Messa  
� Ore 20.00 a Castellazzo Adorazione Eucaristica e 

a seguire alle ore 21.00 sempre a Castellazzo 
S.Messa con ricordo di don Luigi Guglielmi nel 
21° anniversario della morte e di don Trento 
Bonini nel suo 16° 

 

 
Giovedì 11 maggio  
� Ore 15.00 fino alle 19.00 a Gavasseto confessioni 

mensili per ragazzi, giovani e adulti di tutta 
l’Unità Pastorale 

Venerdì 12 maggio  

� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a Gavasseto la Chiesa è 

aperta per la preghiera personale e adorazione  

Sabato 13 maggio – Beata Vergine Maria di Fatima 

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  

� Ore 16.00 a Gavasseto celebrazione del Battesimo di 

Tommaso Citroni e di Elia Rabboni  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva 

� Ore 21.00 a Reggio dalla Basilica della Ghiara al 

Duomo pellegrinaggio diocesano con la preghiera 

di consacrazione a Maria di tutta la nostra Diocesi 

e della nostra terra nel centenario delle 

apparizioni a Fatima (� avviso extra qui sotto e a pag 3/4) 

Domenica 14 maggio – Quinta Domenica di Pasqua  

In occasione delle cresime, a Marmirolo questa 
domenica non ci sarà nessuna celebrazione  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 

defunti Alberta Casoni e Alfio Camuncoli (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con ricordo dei 

defunti Anna Vezzosi e Marisa Ruini  
� Ore 10.30 a Sabbione S.Messa con la 

celebrazione della Cresima presieduta da don 
Romano Zanni 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� CONFESSIONI MENSILI. Confessioni mensili per tutti i fanciulli, i giovani gli adulti della nostra Unità Pastorale 

giovedì 11 maggio a Gavasseto dalle 15 alle 19. Sono invitati in modo particolare tutti i ragazzi/e che domenica 
14 riceveranno il Sacramento della Cresima, i loro genitori, padrini e madrine. 

� PELLEGRINAGGIO DIOCESANO. Sabato 13 maggio, alle ore 21, dalla Basilica della Ghiara al Duomo di Reggio 
pellegrinaggio diocesano con la preghiera di consacrazione a Maria di tutta la nostra Diocesi e della nostra terra 
nel centenario delle apparizioni a Fatima. Il ritrovo per le nostre UP è alle ore 20.20 al parcheggio gratuito di via 
Cecati (zona Seminario – cimitero suburbano), invitando a riempire le macchine, accordandosi tra amici e 
conoscenti. Se qualcuno lo desidera, può organizzarsi autonomamente per partecipare andando a Reggio a piedi. 

� MASONE: INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SALA.  Nell’ambito dei progetti di quartiere, Domenica 7 maggio, 
dalle 18.00 alle 20.00 al centro sociale Primavera di Masone festa con inaugurazione della nuova sala all'interno 
del centro: i ragazzi del corso di montaggio video (curato da Coopselios) presenteranno gli esiti del loro lavoro. 
Questo corso è stata anche l'occasione per fare nascere una bella collaborazione tra i ragazzi e i volontari del 
centro e insieme cureranno un aperitivo per tutti i partecipanti. Saranno presenti l'assessore Valeria Montanari e 
lo staff di Coopselios che ha seguito il progetto "Primavera Social Community" 

� VACANZA ESTIVA PER FAMIGLIE 2017. Nell’hotel Avio a Temù (BS) da sabato 12 a sabato 19 agosto. Iscrizioni 
entro il 6 maggio: invitiamo a confermare la presenza entro questa data per permettere a chi sta organizzando 
di definire il numero dei posti. Per informazioni: Carlo Bursi cell. 3911252268 o Federico Benatti 335 1351600. 

� RACCOLTA DEL FERRO. Sabato 6 e domenica 7 maggio raccolta del ferro e metalli riciclabili (ferro, rame, 
alluminio) nel territorio delle parrocchie di Gavasseto e Roncadella (e altri se è stata fatta richiesta). Il ricavato 
della raccolta verrà devoluto in beneficenza a favore dei progetti e attività di Caritas diocesana e Centro 
Missionario Diocesano e al centro d’accoglienza Caritas della nostra Unità Pastorale “Madonna della Neve”. 

� Pre-avviso. GAVASSETO: RIUNIONE PER LA SAGRA. Lunedi 15 maggio alle ore 21.00 a Gavasseto incontro 
parrocchiale per parlare della prossima sagra (9/10 agosto): serata giovani e novità. Si invita a partecipare 
numerosi portando idee e proposte. 



MESE DI MAGGIO: CON MARIA A 100 ANNI DALLE APPARIZIONI A FATIMA 
Il Centenario delle Apparizioni di Maria a Fatima in Portogallo rappresenta un motivo speciale per pregare la Madonna, 

anche nell’evento particolare del pellegrinaggio diocesano di sabato 13 maggio, alle ore 21, dalla Basilica della Ghiara al 

Duomo di Reggio per il rinnovo della consacrazione della Diocesi a Maria. Continuiamo in questo mese a pubblicare un 

estratto della Lettera-Invito del Vescovo Massimo: 

[…]Le apparizioni della Vergine, di cui la storia della Chiesa recente  è  costellata,  sottoposte  tutte  al  discernimento 
dell’autorità ecclesiastica, non costituiscono l’oggetto di una nuova rivelazione, né intendono sviare la nostra attenzione 
dalla persona di Cristo Salvatore. Anzi, all’opposto, Maria non  fa  che  ripresentare,  in  modo  semplice  ed  efficace,  
le verità  fondamentali  della  fede.  Ella  indica  in  suo  Figlio il Salvatore del mondo a cui tutti dobbiamo guardare per 
trovare luce e grazia per la nostra vita. In particolare, che cosa ci dicono ancora oggi le apparizioni di  Fatima?  
Ricordiamole.  La  Madonna  appare  a  tre pastorelli poveri e analfabeti. È una caratteristica costante delle sue venute 
tra noi. Maria parla ai piccoli perché sa che il loro cuore può accogliere il suo messaggio e il suo richiamo materno. È 
un invito per tutti noi a “tornare piccoli”, per potere, come i pastorelli di Fatima, ospitare e trasmettere le sue parole. 
[…] Vi invito perciò a partecipare o a unirvi spiritualmente alla nostra preghiera del 13 maggio. La Madonna otterrà 
per tutti noi una luce nuova e una nuova esperienza della sua maternità. 

 

CALENDARIO DELLA RECITA DEL ROSARIO NELLA SETTIMANA DAL 7 AL 14 MAGGIO Invitiamo 
tutte le parrocchie a comunicare ogni settimana (in tempo per la pubblicazione sul bollettino, ovvero entro il giovedì 

sera) luoghi e orari delle recite del rosario (sia nelle chiese che nelle case, nei quartieri, per i bambini…). 

CASTELLAZZO E MASONE: ROSARIO PER I BIMBI. Durante il mese di maggio il mercoledì pomeriggio preghiera del 
rosario breve dei bambini alle ore 16:30 nel giardino della chiesa di Castellazzo o di Masone a settimane alterne (3 e 17 
maggio a Castellazzo, 10 e 24 maggio a Masone) proseguendo poi il pomeriggio con la merenda e qualche gioco insieme 

 

GAVASSETO 

Tutte le sere ore 20.45 da 
Sauro Boni e ore 21.00 da 
Franco Rossi. Il mercoledì 
(quando c’è la messa) in 
chiesa alle 21.00. Tutti i 

giovedì alle 15 per i bambini. 

Tutte le sere 20:45 da Sauro Boni in via Mazzelli 48 21:00 da Franco Rossi in via Ferrer 7 

Tutti i 
giovedì 

15:00 

partenza in bicicletta dal piazzale della chiesa di Gavasseto per raggiungere 
insieme il chiesolino di Via Madonna della neve e recitare un breve rosario 
(10 Ave Maria) e ritorno alle 16.00 sempre alla chiesa di Gavasseto. 
Organizzato per i bambini della classe di catechismo di 3ª elementare di 
Gavasseto ma aperto a tutti i bimbi e a chiunque voglia aggregarsi 

 

RONCADELLA 

Tutti i lunedì per i bambini in parrocchia. In alcuni giorni 
feriali al chiesolino dedicato alla Madonna della neve.  

tutti i lunedi  18:00 per i bambini nel cortile della chiesa 

Martedì 9 e Giovedì 11 21:00 al chiesolino “Madonna della Neve”  

 

SABBIONE  

tutte le sere alle ore 20:30 dal lunedì al venerdì presso 
le varie  famiglie, fine settimana dalle suore; tutti i 

venerdì alle ore 15:50 con i bambini alla grotta di Maria 
nel cortile della scuola materna 

Martedì 9 20:30 a casa di Laura Tarasconi 

Mercoledì 10 20:30 a casa di Donata e Giorgio Ferretti  

Giovedì 11 20:30 a casa di Romano Piccinini 

Venerdì 12 
15.50 per i bambini nel cortile della Scuola Materna  

20:30 a casa di Lina Gabbi 
 

LA PROCESSIONE DI SABATO 13 MAGGIO 
Partenza dalla Ghiara alle 21 e atto di consacrazione davanti alla Cattedrale. 
I Cori parrocchiali invitati ad unirsi al Coro Diocesano in Duomo alle ore 20 

 

Ispirandosi alle processioni serali a Lourdes, il gruppo diocesano di preparazione alla 
consacrazione della Diocesi a Maria ha pensato alle seguenti indicazioni. 
Il raduno sarà davanti alla Basilica della Ghiara a partire dalle 20.30. Per poter partire 
con una certa puntualità alle 21, è necessario infatti predisporre con un certo anticipo i 
fedeli secondo l’ordine della processione e ritirare i flambeaux. 
Davanti a tutti, secondo la “scelta preferenziale” di Maria per i piccoli e gli ammalati, 
saranno i bambini del catechismo e i loro catechisti: quelli che hanno celebrato la 
prima Eucaristia in queste domeniche, sono invitati ad indossare la loro veste bianca; tutti 
gli altri, fino ai ragazzi della Cresima, con maglia e/o felpa bianca e pantaloncini/jeans blu. I 
catechisti e i genitori procurino per i bambini dei cestini di petali di fiori (anche quelli di carta 
che si usano per i matrimoni!), da spargere lungo il cammino. Seguono gli ospiti delle 
Case della Carità, gli ammalati dell’UNITALSI, del CVS, delle famiglie che vorranno 
accompagnare familiari infermi o disabili in carrozzella. Tutte le notizie tecniche 
relative al trasporto e ai parcheggi verranno precisate sul sito diocesano.  
… Davanti all’immagine della Madonna Pellegrina, la stessa che fece realizzare Mons. 
Socche a Vicenza per le Peregrinatio Mariae del dopoguerra, ci saranno anche gli 
stendardi e i membri delle associazioni in divisa, delle Confraternite, dei Cavalieri del Santo 
Sepolcro.  (continua nella prossima pagina) 



Dietro Maria, il Vescovo Massimo, e tutti i fedeli delle 
parrocchie, delle aggregazioni laicali e dei movimenti. I sacerdoti 
e i diaconi non devono indossare abiti liturgici e, insieme ai 
religiosi e alle religiose, rimangono coi propri fedeli.  
Davanti al sagrato della Ghiara, dopo l’introduzione del 
Vescovo, verrà recitata la prima decina dei Misteri Gloriosi; 
il II, III e IV mistero, durante la processione che si snoderà lungo 
la via Emilia dalla Ghiara al Duomo. L’ultimo mistero verrà 
recitato in piazza del Duomo, prima dell’omelia del Vescovo e 
dell’atto di consacrazione, concluso dal suono delle campane e 
dal canto del Magnificat. 
Tutti i canti e le preghiere verranno diffusi dalla Cattedrale. I 
misteri verranno affidati a varie associazioni; per il canto, guida 
il Coro Diocesano, il quale invita tutte le corali parrocchiali 
ad unirsi al Coro, con ritrovo in Cattedrale alle ore 20 per le 
prove. Il programma di canti mariani tradizionali, ma per i quali 
è necessario accordarsi per l’esecuzione, verrà pubblicato 
anch’esso sul sito. 
Non verrà distribuito alcun sussidio, perché si pregherà col 
Rosario e con canti conosciuti. Al termine, verrà distribuita 
un’immagine a ricordo di questo storico atto di Consacrazione. 

 

Unità Pastorale Madonna della Neve CAMPO ESTIVO 2017 
 

PER TUTTI I BAMBINI E I RAGAZZI dalla prima elementare alla seconda media. 
Il campo si svolgerà dal lunedì al venerdì dal 12 al 23 giugno all’oratorio di Sabbione con il seguente orario:  
8:00-8:45 accoglienza; (ore 7,45 per esigenze dei genitori) 
8:45-12:30 preghiera, giochi, laboratori e merenda 
12:30-13:00 tutti a casa! 
Il costo è di € 35,00 a settimana (euro 15,00 dal 2° fratello) con pagamento settimanale. 
Da quest'anno per motivi organizzativi È RICHIESTA L'ISCRIZIONE entro il 7 giugno:  

• VIA MAIL al seguente indirizzo: campoestivoup@gmail.com 
• PRESSO FERRAMENTA FER FER a Gavasseto 

con la sola indicazione di nome e cognome del bambino/ragazzo, classe frequentata e numero di cellulare 
di un genitore. Verranno comunque accolti tutti i bambini (anche non iscritti in anticipo). 
Vogliamo che tutti possano partecipare. Se ci fossero difficoltà legate al costo del campo, vi invitiamo a 
rivolgervi a Don Roberto tel. 0522 340318.  

 
 

UNITÀ PASTORALE “MADONNA DELLA NEVE” CAMPEGGI estate 2017 
CLASSI 3ª, 4ª e 5ª ELEMENTARE 16 - 23 luglio CLASSI 1ª, 2ª E 3ª MEDIA 16 - 23 luglio 

nella casa vacanze “Il Mulino” di Montemiscoso 

(Ramiseto – Appennino reggiano). Costo: euro 220,00 

nella Casa Vacanze “San Pietro” in località San Pietro di 

Carpineti (Appennino reggiano). Costo: euro 220,00 

 Possibilità di sconto di euro 40,00 per i fratelli. + € 7,00 per tessera ANSPI se non già tesserati 2017 

Per motivi organizzativi è importante conoscere in anticipo il numero degli iscritti, per cui vi invitiamo a consegnare le 

iscrizioni ai catechisti di ogni classe o alla ferramenta Fer Fer di Gavasseto utilizzando il modulo allegato e versando una 

caparra obbligatoria di euro 50,00 entro il termine di domenica 28 maggio 2017 
 

Per ulteriori informazioni rivolgersi ai catechisti e a don Roberto (0522 340318) 
 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 

MODULO DI ISCRIZIONE AI CAMPEGGI PARROCCHIALI 2016 

Io sottoscritto ..…………………………………….…..…  genitore di ……………………………………………………… 

che è nato/a a …………………………..   il …….…….. e risiede all’indirizzo  ……….…............................................. 

Telefono di casa o mio cellulare ………………………………  indirizzo mail  .…….…………………………………….      

CHIEDO l’iscrizione di mio/a figlio/a al campeggio estivo:  � elementari    �  medie 

Già in possesso di tessera associativa ANSPI 2017:  � sì          �  no, pertanto con questo modulo ne chiedo l’iscrizione 
 

Data……………………………      Firma ……………………………..……………………… 


